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(ritrovamenti in Val Tenesi, Ialo di Garda, e nella
ehiesa di San Simpliciano, Mi ano, da parte della
Soprintendenza Archeologica e ai Beni Culturali
della Lombardia) dedotte dal tipo di (micro)lessi­
lura: compatta, laminare, porosa (vacuolue e/o
con imerspazi riempiti da minerali neoformllti),
simerinata, vetrosa, ecc.

• Dtpartlmenl.O di Sele"" delt. Tenoa, Se$. I4Ine_
ralOC1ço-Petrosraftca dell'Unl'f. di Pal'ia.

Il lalKlr" orivtllllle nrnl ,talllpalo hl • La Cera­
mica ••

BERRIER j.*, DELMAS A.B.* - Apport de la
microscopie électronique à balayage pour
l'itude des figures de co"osion de la cal­

cite.

L'obsc:n1ltion de la sudate de crist.w: de OIkite
spathique préalablemem soumis ì. une dissolution
penc!ant un lemp$ lrès coun pennet b. mise en
évidencc de figura de corrosion.

[)es travaullO réalisés de façon s!'t61ll1lique .u
b.boratoi~ et dans le milieu nature momrem que
la morpholosie de ca; fi&\Jra est varùble sdon !es
condidOlls de fiux, dt:..ptl, la coneenlration de la
solution en ions, la pUh... De plus, celle morpho.
Iogie esi sp6;:ifique de chaque type de condirion.

Co ligurcs, doni I. morpho1ogie esi indépendante
de l'origine et de la puret~ de la calcite, som en
revanehc ì. rallacher pour une pari à I. présence
de défauts dans le Jiseau crislallin el pour l'aulre
part il la struClure cristalline dle.mèmc:.

Nous en .VOllS réalisé un inventai~, et dans
ce:rtaines conditions, oous pouVOllS proposer un
schéma de l'évolution de la sudice du cristal.

La sp&ificit~ des figure5 nOUi a amen~ il ap­
pliquer Ics résuh.ts de ce n.vail à 1'~lude du
fonctionnement actue! de5 horizons de difl~rems sols.

• Statlon de aclence du Sol. INRA Route de
Sl-Cl'r 78000. Ver.mee (F'rancel.

MELLINI M.*, MERLINO 5.*, PASERO M.* ­
Struttura media e sequenze dhordinate
nell'orientite.

L'orientite fu trovata nei glaclmemi mangane·
sifeti della Provincia di Orieme a Cuba e, succes·
sivamente, assieme al nuovo minerale macilllile,
presso Manganese Lake, Keewenaw County, Michi.
gan. MOORI! (196') e MOOIE et al. (1979) 'indica·
rono l'esistenza di relazioni ul'\lIIurali tra oriendle
e ardennite, sulla base delle dimensioni di ~lIa e
dei dati chimici.

Sulla base del nostro lavoro sulle relazioni suras­
site-pumpellyile proponemmo un primo modello
per la struttura dell'orienlile (modello MM), I55U'
mendo una relazione slrullurale ron l'lfdennite
del IUIIO simile a quella da noi trovala trl sUfSa55itc

e pompellyite. Secondo il modello MM la slrullura
dell'orientite sarebbe caratlcrinata dagli slessi m0­
duli strullurali presenti nell'ardennite, disposti se·
condo una diversa sequenza.

Un modello diverso fu presematO da Moore, Shltn
e Araki (modello MSA), modello Cllrlllerinato dilla
presenza di soli gruppi trisilicato I connettere le
catene ollaedriche di Mn".

Nel cono del nostro studio sui crillilli di orien·
tite di entrambe le provenienze note, abbiamo acro·
mulato evidenze che indicano un lena modeUo
(modello MMP) per tale minerlle. Tale modello è
cosliluito dall'alternanza regolare di moduli tipo
c ardennite • e moduli tipo c truiliClltO •. Le eviden·
ze che comprovano tale modello sono di diveno
tipo:

4) dali chimici,
h) diffrazione di raggi X,
c) diffrazione elettronica,
d) microscopia e1ettronia in .It. risoluzione.

Lo lIudio di numeroli.i cristalli di orientite ha
messo in luce la praoenza di frequenti • staelting
f.uhs. ndIa successione dei moduli Itrununli ron
fortrlllrione di SIrUllure .ltamente disordinate.

Il moddlo suggerisce la po55ibililli, aca.nto alle
StrullU~ disordinate, di modificuioni poIitipiche.
Il più semplice dei possibili poHtipi è stltO W:ienti­
ficatO, sia in difJ.rarione elellrotlia, sia medianle
microscopi. elettronica di alt. risoluzione.

o DlpartimeDI.O di Scl~nze della Tel'T& 4~II'UDIl'.

di Pia.

Il "'DOTO orIViIlO/~ uTTll !I0mpa:lo hl c Alllnfca..
MI"C'ralogù(., 71, lil8ll.

MELLINI M.*, FERRARIS G.**, CoMPAGNO­
NI R.*** - Il nuovo minerale carlosturanite
come membro di una strie polisomatica
che include il serpentino.

La car/ostrlnmiu è un nuovo silicato lIbestiforme
abbondantememe preseme neUa serpentinite di
Sampeyre (Val Varaita). Data la Sua natura fibrosa,
è stato possibile caratterizzare 'cristallograficamente
il nuovo minerale solo attraverso ad uno studio con
il microscopio elettronico ad alta risoluzione
(HRTEM). La composizione chimica, i parametri
di cella e la distribuzione deUe intensitli di diffra­
zione, sia dei raggi X che degli elettroni, hanno
pennesso di fotmulare un modello strutturale che
spiega egregiamente le proprietà osservate e per·
me"tte"'di pr'eVedCt~ strutture difettive effettivamente
osservate in immagini HRTEM. Tale modello .i
ottiene introducendo vacanze tetraedriche in filari
[010] dello stratO silicatico nella struttura del ser·
pemino e sostituendo OH- o H.O .gli ossigeni
coordinati dalle vacanze.

Il nuovo minerale è monoclino Cm ron a = 36,70,
h = 9,41, c = 7,291 A, P= 101,10

; la formula chi­
mica ideale (Z = 2) è

M,,[T,.Q.(OH).] (OH),.· H.O,
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dove M e T sono, rispcllivameme, cationi ottae­
drici (Mg, Fe) e tetraedrici (Si, Al). La CQrlQsfura1/;te
può, pertanto, essere definita una fase ti{X)-serpentino
ricca in H.o e Mg e povera in Si.

Il meccanismo di derivazione del modello strut­
turale dell.. ca"()sfura1/it~ può essere generalizzalO
giocando sulla frequenza dci filari di vacanza da
introdurre nel serpentino. La sequenUl di strutture
che cosi si oniene può essere descritta come una
serie polisomatica, analoga a quella dei piriboli,
costituita dalla combinazione di due moduli paralleli
a (100): un modulo (5) con la composizione del
serpentino e l'altro (Xl con la composizione della
struttura difettiva ottenuta dal serpemino come
sopra descrillo. Il generico termine 1/ di tale serie
viene indicato con S.X ed ha composizione

[/'I.1.r.o.(OH).]., MoT.o":'OH)", H.O,

termini X ed 5 risultano essere, rispettivamente:,

un ipotetico idro-sorosilicato ed il serpendno stesso;
i membri intermedi sono un nuovo tipo di silicato
a catena multipla. La car!osfuranite corrisponde ~l

polisoma 5.)(; i polisomi S.X, S.x e S,X sono stati
osservati come lamelle difettive all'interno della
sttullura della carlosluranife. La parità di n det~r.

mina due sottofamiglie basate, rispettivamente, su
celle C (n dispari, Z = 2) e P (n pari, Z = I).
I! valore di n determina pure il pllrametro a, come
come multiplo del parame:tro a del serpentino, ed
il numero di catene semplici (tipo haradaite) che
compongono la striscia a catena multipla del corri·
spondente membro della nuova famiglia sttunurale.

• Dlpartlment.o di SCienze della Terra dell'Unlv.
di Pisa. •• Dlpartlmento dI SCienze della Terra del­
l'Unlv. dI Torino. • •• DipartImento di SCIenze della
Terra dell'Unlv. di Calabria,

11 lavoro origInale verrd $tampato ItI. c Amerlclln
Mlneralogllt~, 70. 757-781.




